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Sul la l inea quarta gli onorevoli Sa lvatore 
Or lando e Cassuto, propongono che dopo 
« Napol i » si a g g i u n g a « L i v o r n o ». 

L 'onorevole Cassuto ha f a c o l t à di par-
lare. 

C A S S U T O . Onorevole presidente del Con-
siglio, qui si t r a t t a di una delle più impor-
tant i l inee t ransoceaniche , per la quale era 
s ta to stabi l i to, anche nei precedenti dise-
g n i di legge, l ' approdo al porto di L i v o r n o ; 
in q u a n t o il porto di L i v o r n o è indubbia-
mente, la s tat ist ica lo dimostra, il terzo 
porto del regno per le esportazioni, perchè ! 
dopo G e n o v a e N a p o l i v iene L ivorno. 

O R L A N D O S A L V A T O R E J È il secondo. 
C A S S U T O . Secondo o t e r z o ; se ben ri-

cordo è il terzo. L a ragione per la quale 
codest i approdi non si f a c e v a n o era una 
sola, quella cioè che i piroscafi, che sono 
adibi t i a codesto servizio, sono di c inque 
mila tonnel late e non p o t e v a n o pel mo-
mento entrare nel porto di L ivorno. P e r l a 
l inea di B o m b a y il piroscafo parte da Ge-
n o v a , passa proprio d a v a n t i a L i v o r n o è v a 
a Napol i , e quindi da N a p o l i prosegue pel 
canale di Suez. 

L i v o r n o ha un commercio i m p o r t a n t e 
con l ' E s t r e m o Oriente. 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dririnterno. L o sappiamo ! 

C A S S U T O . Poiché presentemente i piro-
scafi sono prescritt i in q u a t t r o mila tonnel-
late e non in c inque mila , e poiché per il 
porto di L i v o r n o si spendono dieci milioni, 
di cui una parte per l ' escavaz ione imme-
d i a t a , e quindi presto il porto sarà in con-
dizione di r icevere q u a l u n q u e piroscafo, io 
raccomanderei la cosa a l l 'onorevole presi-
d e n t e del Consigl io. Se non può accet tare 
il mio e m e n d a m e n t o , insisterei perchè l 'ac-
cettasse a l m e n o come raccomandaz ione . 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e presidente 
del Consigl io ha f a c o l t à di parlare. 

L U Z Z A T T I , -presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. A c c e t t o la raccomanda-
zione dell ' onorevole Cassuto, e l ' a c c e t t o 
•dopo le spiegazioni che mi ha date, non per 
a m m e t t e r l a in principio, ma per s tudiar la 
e o a lui e con la Soc ie tà assuntrice, con t u t t a [ 
la cura che si r ichiede. 

• C A S S U T O . L a r ingrazio. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os- : 

s e r i a z i o n i , la l inea I V s ' intende a p p r o v a t a , i 
Circa la l inea V i l i l 'onorevole Pran- i 

e i c a - N a v a ed altri nove deputat i propon- j 
gono che dopo « C a t a n i a » si a g g i u n g a « Si- j 
racu^a ». 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi- ' 
*nìstro dell'interno. Prego l 'onorevole Fran- i 

c ica-Nava di non voler perdere il merito del 
silenzio in u n a questione che a b b i a m o ami-
chevolmente d i b a t t u t a . 

Si content i di questa dichiarazione. E g l i 
h a g u a d a g n a t o metà del la sua causa con 
questa dichiarazione. Se insiste, la perde. 

F R A N C I C A - N A V A . Non insisto, anzi la 
ringrazio di queste dichiarazioni . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi altre os-
servazioni , anche la l inea V I I I si intende 
approvata . 

P e r la linea I X l 'onorevole Bolognese 
propone il seguente e m e n d a m e n t o : 

« Nel l 'annotaz ione, dopo le parole: « P o r t o 
Said », aggiungere: « ed a B a r l e t t a , ripren-
dendo l 'orario a B a r i ». 

H a faco l tà di parlare. 
B O L O G N E S E . D o p o q u a n t o ha d i c h i a -

rato l 'onorevole presidente del Consiglio, ri-
tiro il mio e m e n d a m e n t o , e mi l imito sol-
t a n t o a fare una c a l d a r a c c o m a n d a z i o n e al 
Governo perchè si adoperi per ottenere dai 
contraent i la v a r i a n t e , da me proposta, la 
quale non m u t a le condizioni di f a t t o pre-
cedenti a l l ' a t tua le convenzione, e r imanen-
do, come è detto in annotaz ione , f a c o l t a t i v a , 
si o t t e r r à a seguito di r ichiesta che d o v r à 
f a r s i f a r e alla c o m p e t e n t e C o m m i s s i o n e . D i c o 
questo so l tanto in t e m a procedurale sa lvo 
q u a n d o , t e r m i n a t o questo s ta to provvisor io , 
si farà la s istemazione def in i t iva dei serviz i 
maggiori , a tornare sulla grande necessità 
de l l 'approdo a B a r l e t t a di questa^impor-
t a n t e linea, tenuto conto della important i s -
sima esportaz ione ed importaz ione di B a r -
l e t t a e re lat ivo hinterland del suo circonda-
rio e l imitrofe provincie . 

P R E S I D E N T E . N o n essendovi altre os-
servaz ioni , anche la l inea I X si i n t e n d e 
a p p r o v a t a . 

Circa le linee X e X I , l 'onorevole D ' O r i a 
presenta questo e m e n d a m e n t o : 

« Alla linea XXI G e n o v a - L i v o r n o - N a -
pol i -Pa lermo-Mess ina-Catania (Siracusa du-
rante la esportazione a g r u m a r i a ) - C a n e a - P i -
reo-Salonieco o S m i r n e - D a r d a n e l l i - C o s t a n -
t i n o p o l ! - ( B u r g a s f a c o l t a t i v o ) - O d e s s a e ritor-
no, dopo G e n o v a aggiungere: Spez ia (facol-
t a t i v o ) ». 

H a facol tà di parlare. 
D ' O R I A . Chiedo solo a l l 'onorevole pre-

sidente del Consiglio se accet ta questo emen-
damento come r a c c o m a n d a z i o n e . 

L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L ' a c c e t t o come racco-
mandaz ione . 

Questa non è la rassegna delle nav i di 
Omero, ma minacc ia di diventarlo! (Siride). 


